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Per questa XV edizione del Festival 
dell’Economia era stato scelto un tema di per 
sé molto complesso, oggi come oggi forse il 
più impegnativo in assoluto: come coniugare 
ambiente e crescita economica? Nel frattem-
po, l’impatto del Covid-19 ha enormemente 
complicato gli scenari, a livello mondiale. 

Oggi non siamo ancora in grado di 
stimare esattamente i costi economici della 
pandemia, anche perché non sappiamo come 
essa evolverà. È certo però che saranno molto 
elevati: l’OCSE prevede, per l’Italia, un calo del 
PIL nel 2020 pari almeno all’11%, e a livello 
mondiale attorno al 6-7%.

Attualmente non possiamo ancora 
valutare pienamente i costi sociali e le conse-
guenze politiche delle scelte che il Covid-19 
ha reso necessarie. Tuttavia alcune linee di 
tendenza si stanno già delineando: un ritorno 
sulla scena degli Stati quali attori di primo pia-
no; una crescita del ruolo del welfare pubblico 
per rilanciare le economie, creare lavoro e 
sostenere i tanti cittadini che la crisi ha impo-
verito; un forte impulso all’utilizzo delle nuove 
tecnologie, che trascina con sé cambiamenti 
nella vita di tutti i giorni: pensiamo allo smart 
working, ma anche al nostro bisogno di rima-
nere in contatto con i nostri cari nonostante le 
limitazioni poste dal lockdown.

Rimangono molti interrogativi com-
pletamente aperti, e non ci riferiamo qui alle 
questioni più strettamente medico-scientifi -
che, in primis quelle riguardanti un eventuale 
vaccino: come reagiranno, sul medio periodo, 
gli organismi sovranazionali, come l’ONU ma 
anche la Banca Mondiale o il FMI? Quali conse-
guenze avrà la pandemia sulla globalizzazione? 
Quante limitazioni a libertà che davamo per 
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scontate i cittadini saranno ancora disposti a 
sopportare, qualora fosse necessario assume-
re nuove misure per contenere una eventuale 
recrudescenza della pandemia? 

C’è infine anche un’altra questione, 
rimasta finora sullo sfondo, che dobbiamo pre-
pararci ad affrontare: quella posta dal Festival. 
Sì, perché, per quanto se ne sa, il Covid-19 si 
origina proprio in uno dei tanti punti di con-
tatto – e di frizione – fra l’attività economica 
dell’uomo e l’ambiente che lo circonda. Come 
altri virus che lo hanno preceduto, peraltro, 
perché non possiamo dire che non ci fossero 
stati, anche recentemente, dei campanelli d’al-
larme, a cui avevamo dato nomi come “avia-
ria”, o “suina”. Che sia un mercato, la periferia 
di una grande città, un allevamento intensivo, 
che sia persino un contatto “accidentale” fra 
uomo e animale selvatico, l’origine della pan-
demia chiama sempre in causa il nostro rap-
porto con l’ambiente. Un rapporto irrisolto, 
difficile, complesso, appunto.

Non sappiamo quanto i provvedi-
menti messi in campo, anche a livello europeo, 
riusciranno a impedire il protrarsi di una lunga 
fase recessiva. Sappiamo però quello che non 
possiamo fare: mettere la questione ambienta-
le in un angolo, perché è un lusso che in questa 
fase non possiamo permetterci. Oggi non solo 
la crescita economica può essere rispettosa 
dell’ambiente, ma anzi i segnali, le sollecitazio-
ni che l’ambiente ci manda, possono alimen-
tare la crescita economica. Energia, lavoro a 
distanza, lotta all’inquinamento, gestione dei 
rifiuti, dell’acqua, del suolo, delle foreste: è in 
ambiti come questi che si giocherà la scom-
messa di coniugare sviluppo, innovazione, be-
nessere, socialità e salute. Con l’aiuto dell’in-
telligenza artificiale, delle biotecnologie, delle 
reti, ma anche con il piccolo, indispensabile 

contributo che ognuno di noi saprà apportare, 
attraverso i suoi comportamenti quotidiani. Ci 
auguriamo perciò che, ancora una volta, dal 
Festival di Trento possano partire utili stimoli 
e spunti di discussione per misurarci con te-
mi che impatteranno in maniera determinante 
sulle nuove generazioni, sul futuro del mondo 
e insieme delle tante comunità che lo compon-
gono.

Il Presidente della Provincia autonoma di Trento
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Forse non s’è mai parlato così tan-
to di ambiente come in questi ultimi decenni. 
Ma alla gran mole di discorsi sui cambiamenti 
climatici, sull’economia verde, sulle piccole e 
grandi rivoluzioni energetiche, sulla transizio-
ne ecologica che è sempre di là da venire non 
è seguito un volume altrettanto consistente di 
azioni concrete, di provvedimenti, di program-
mi a lunga gittata.

Le conseguenze sono sotto gli occhi 
di tutti e non solo in ambienti lontani e remo-
ti, atolli sperduti del Pacifico che rischiano di 
essere sommersi, ghiacci polari che si ritirano, 
uragani sempre più violenti. Le conseguenze 
dei cambiamenti climatici le abbiamo viste an-
che qui in Trentino: basti pensare a Vaia e alla 
distruzione che ha portato nelle nostre mon-
tagne. Basti pensare al Coronavirus, messo 
in stretta correlazione da molti esperti con il 
nostro impatto, sempre più pesante, sugli eco-
sistemi naturali, in primo luogo le foreste.

«Là dove si abbattono gli alberi e si 
uccide la fauna, i germi del posto si trovano a 
volare in giro come polvere che si alza dalle 
macerie», scrive David Quammen in Spillover, 
il libro diventato famoso per aver previsto l’at-
tuale pandemia. In effetti, in un recente rap-
porto, il WWF sottolinea come il passaggio di 
virus da animali selvatici all’uomo sia facilitato 
dalla progressiva distruzione degli ecosistemi 
e dalla penetrazione dell’uomo nelle ultime 
aree incontaminate del pianeta. L’attuale pan-
demia, se non si arrestano la deforestazione e 
la violazione degli equilibri ambientali, potreb-
be dunque essere solo la prima di una lunga e 
nefasta serie.

Di fronte a queste previsioni apoca-
littiche, credo che le argomentazioni di chi so-
stiene che non ci possiamo permettere i costi 
delle politiche ambientali e della salvaguardia 

degli ecosistemi si rivelino per quello che sono: 
tesi preconcette o peggio in malafede, spesso 
prezzolate da lobby potenti che per prospe-
rare difendono l’indifendibile, dal carbone al 
petrolio ai pesticidi alla plastica usa e getta.

Oggi la prospettiva dello sviluppo 
green non è più solo una possibilità tra tante 
e neppure un lusso, come qualcuno riteneva 
fino a qualche anno fa. Lo sviluppo green è un 
obbligo, è la condizione necessaria per garan-
tire un futuro alla Terra. Mi auguro che il Festi-
val dell’Economia ci aiuti, anche quest’anno, a 
chiarirci le idee e soprattutto a capire come 
modificare al più presto le nostre economie, le 
nostre politiche pubbliche e i nostri compor-
tamenti individuali. Gli scienziati ci hanno già 
avvertito: il tempo sta per scadere.

Il Sindaco di Trento

COMUNE
DI TRENTO
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I temi del Festival dell’Economia richia-
mano a volte quesiti irrisolti (mercato e democra-
zia), dilemmi senza soluzione (ricchezza e pover-
tà) o, come potrebbe sembrare quest’anno, dei 
trade-off: una scelta tra due possibilità, tale che la 
crescita di una risulta incompatibile con la cresci-
ta dell’altra e ne comporta anzi una diminuzione.

Credo sia un “vizio” degli economisti, 
che io reputo però utile, ricordare che non esiste 
il paese dei balocchi e che la soddisfazione dei 
nostri desideri passa spesso attraverso la rinun-
cia a qualcosa. L’economia è la scienza delle scel-
te. Così dicevano i manuali su cui si studiava da 
ragazzi di quella che è stata definita, forse proprio 
perché scegliere non mette allegria, la “scienza 
triste”.

Il titolo del Festival di questa edizione 
non vuole richiamare ad una (triste) realtà, ma 
intende risvegliare la volontà degli economisti di 
contribuire allo sviluppo complessivo della nostra 
società. Provare a rispondere oggi alla domanda 
se la crescita (economica) e l’ambiente (o meglio, 
la sua tutela) siano davvero compatibili significa 
cercare di far progredire la società in cui viviamo 
ben oltre la semplicistica idea che la salvaguardia 
ambientale richieda la rinuncia ad una parte del 
nostro benessere. Si tratta infatti di un richiamo 
a riflettere su molti aspetti dell’economia la cui 
dimenticanza ci ha portato ad essere convinti 
che il nostro benessere debba essere perseguito 
necessariamente a scapito dell’ambiente natura-
le, considerato come un bene delle generazioni 
presenti che ne possono disporre consumandolo 
a proprio esclusivo beneficio. 

Mi chiedo come abbiamo potuto pen-
sare per tutto il secolo scorso, quando una im-
petuosa crescita dei consumi ha caratterizzato 
il mondo sviluppato, che si potesse costruire un 
benessere basato su una crescita illimitata, fon-
data su un consumo non controllato delle risorse 
naturali non riproducibili. E come abbiamo potuto 

credere che questo potesse essere circoscritto 
ad una piccola parte del mondo (non a caso, la no-
stra)? Non sorprende che siano proprio le nuove 
generazioni, naturalmente più sensibili alle condi-
zioni di vita dei prossimi decenni e con una visio-
ne più globale della distribuzione del benessere 
nel mondo, a suonare il campanello d’allarme. 

L’Italia e il mondo intero hanno attra-
versato e stanno attraversando una fase dram-
matica: improvvisamente ci siamo ricordati che 
esistono le epidemie, che queste possono non 
solo minare i nostri sistemi economici, ma an-
che mettere in discussione il nostro modello di 
vita. Quante cose irrinunciabili ci sono sembrate 
trascurabili davanti all’esigenza di difendere una 
comunità intera, il suo presente e il suo futuro? 
Quanti consumi indispensabili sono stati dimen-
ticati senza che questo fosse vissuto come una 
tragedia? 

La catastrofe ambientale non si ma-
nifesta, per ora, con i rapidi effetti di una epide-
mia e forse questo non ci obbliga ad un’azione 
immediata come quella condotta recentemente 
nel corso dell’emergenza sanitaria. Ma il pericolo 
è sfortunatamente dello stesso tipo. Nel modo in 
cui le minacce epidemiche si sono già presentate 
in epoche recenti, come nel caso dell’influenza 
“spagnola” degli anni Venti, anche le minacce 
ambientali hanno suonato campanelli d’allarme 
che però sono stati rapidamente dimenticati. Ne è 
un esempio la crisi petrolifera degli anni Settanta: 
un grande e drammatico richiamo al fatto che le 
risorse naturali non sono infinite. 

Fortunatamente, però, l’ingegno umano  
ha saputo generare anche uno sviluppo straor-
dinario compatibile con i vincoli naturali, e quindi 
anche rispettoso dell’ambiente. Dobbiamo tutta-
via prendere atto dei limiti esistenti e lavorare per 
renderli compatibili con le nostre esigenze. La so-
luzione non è, infatti, solo la prospettiva di una de-
crescita (felice o infelice), che in realtà pochissimi 
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vogliono per sé stessi ma al più reclamano per gli 
altri, bensì è il futuro di un mondo in cui tutti siamo 
più consapevoli della grandezza che un ambiente 
naturale rispettato ci può dare in termini di sod-
disfazione dei nostri bisogni. Incluso il futuro dei 
nostri figli che è certamente il bene che a molti, 
se non a tutti, sta più a cuore. 

Anche quest’anno il Festival dell’Eco-
nomia ci dà quindi l’occasione per cercare di 
districarci nei meandri dei grandi problemi del 
mondo. Senza la pretesa di darci la soluzione, che 
non esiste in quanto tale. Ma aiutandoci forse a 
cercarla là dove la possiamo trovare: dentro di 
noi, nei nostri comportamenti, nelle nostre con-
vinzioni e, infine, nelle nostre scelte. 

Buon Festival dell’Economia a tutti. 

Paolo Collini
Rettore dell’Università degli Studi di Trento

Durante i mesi del lockdown dalle finestre di casa mia, 
a Milano, riuscivo a vedere distintamente le Prealpi tutti i giorni, 
anche nelle giornate uggiose e con poco vento. In tanti anni mi era 
capitato pochissime volte di ammirare quel panorama. La qualità 
dell’aria nelle nostre città è migliorata sensibilmente quando era-
vamo tutti reclusi in casa e per strada c’erano solo ambulanze e 
rider (per lo più immigrati) in bicicletta. Non credo di essere stato 
il solo a chiedermi: ma è proprio necessario vivere questo incubo, 
essere reclusi e avere bloccato ogni attività non strettamente es-
senziale per poter respirare aria pulita nelle nostre città? 

Si pensa spesso che la tutela dell’ambiente sia qualcosa 
di contrapposto alla crescita economica. Si ritiene che la crescita 
comporti inquinamento, esaurimento di risorse naturali e danni 
all’ambiente mentre le politiche che pongono al centro la pre-
venzione dei cambiamenti climatici, il miglioramento della quali-
tà dell’aria e dell’acqua, la tutela del territorio, sono considerate 
costose in termini di riduzione del tasso di crescita dell’economia 
mondiale e dei singoli paesi. I movimenti ambientalisti, soprattutto 
in Italia, hanno la fama, non del tutto infondata, di essere contro 
la crescita, sono percepiti come coloro che vogliono bloccare, 
in nome della tutela dell’ambiente, molte iniziative economiche 
e progetti di investimento che potrebbero creare lavoro e offri-
re redditi e opportunità alle persone meno abbienti. Questa fama 
rende il movimento ambientalista un gruppo elitario, le battaglie 
per la tutela dell’ambiente qualcosa che solo i ricchi si possono 
permettere soprattutto ora che dobbiamo riprenderci da una crisi 
profonda che ha colpito l’intero pianeta. Il populismo si contrap-
pone spesso all’ambientalismo in nome del lavoro e della crescita.

Ma è proprio vero che la salvaguardia dell’ambiente im-
pone una riduzione del tasso di crescita delle nostre economie? 
In realtà le cose non stanno così o, almeno, non stanno neces-
sariamente così. Ci sono politiche a sostegno della crescita che 
sono rispettose dell’ambiente: su molti aspetti sono state indivi-
duate soluzioni tecnologiche e traiettorie di sviluppo sostenibile 
in termini di contenimento di emissioni e di approvvigionamento 
energetico. Al tempo stesso c’è sempre più evidenza che l’inqui-
namento atmosferico abbia effetti negativi sulla produttività, ad 
esempio aumentando le assenze per malattia, quindi sul tasso di 
crescita delle nostre economie. Vi è anche chi sostiene (ma qui i 
riscontri empirici sono tutt’altro che consolidati) che la pandemia 
di Covid-19 sarebbe maggiormente letale nelle regioni dove si re-
gistrano tassi di inquinamento più elevati perché il virus si sarebbe 
trovato di fronte persone con difese immunitarie più basse. 

In altre parole, la mancata attenzione all’ambiente porta 
a deteriorare il nostro capitale umano che è uno dei fattori trai-
nanti della crescita, come abbiamo visto in precedenti edizioni del 
Festival. Inoltre le stime più recenti dei costi, anche strettamente 

AMBIENTE E CRESCITA
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economici, del non fare nulla di fronte a fenomeni come il cambia-
mento climatico sono alquanto allarmanti. Rischiamo di trovarci, 
prima o poi, oltre a un punto di non ritorno.

Posto che le politiche a tutela dell’ambiente non sono 
necessariamente a detrimento della crescita economica, le due 
grandi questioni irrisolte sono cosa fare e come coordinare l’azio-
ne dei diversi paesi.

Sul primo aspetto si propone spesso di introdurre tasse 
basate sul principio che chi inquina deve pagare. Un problema con 
questo approccio è che tasse (pigouviane) di questo tipo possono 
essere fortemente regressive in quanto sono spesso le famiglie 
più povere quelle che utilizzano le fonti di energia maggiormente 
inquinanti. Un’altra strategia è quella di sussidiare le innovazioni 
favorevoli all’ambiente.

Il problema di come portare in processi decisionali an-
cora largamente interni a ciascun paese problematiche comuni 
è ancora più complesso. Forte la tentazione per i singoli Stati di 
lasciare che siano gli altri a sopportare l’aggiustamento verso una 
crescita più sostenibile.

Sempre più economisti si stanno cimentando su questi 
temi, studiando misure che impongano costi a chi, imprese mul-
tinazionali o governi, opera scelte di sviluppo non sostenibili per 
il sistema nel suo complesso. Le migliori menti della professione 
stanno preparandosi, assieme a giuristi e scienziati di formazione 
anche tra di loro molto diversa (dall’ecologia alla biologia, dalla fisi-
ca alla chimica, dalle scienze delle piante alla zoologia, dalla mine-
ralogia all’oceanologia, dalla limnologia alle scienze del suolo, dalla 
geologia alla scienza atmosferica) alle prossime “assemblee con-
dominiali” chiamate a discutere su come gestire le risorse comuni.

Ci auguriamo che da Trento anche quest’anno, in un’edi-
zione in cui ci sarà sempre un relatore in sala ma molti più che in 
passato in collegamento online, provengano spunti utili su come 
affrontare un problema che riguarda il futuro di noi tutti e, ancor 
più, quello dei nostri figli.

Tito Boeri
Direttore scientifico del Festival dell’Economia

Un particolare ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato 
all’organizzazione del Festival.

ringraziamenti 

Le case editrici:

Einaudi
Feltrinelli
Il Mulino
Mondadori

www.lavoce.info
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Il comitato organizzatore del Festival dell’Economia di Trento si riserva la fa-
coltà di apportare modifiche al programma dopo la stampa della presente 
pubblicazione. Le informazioni sul programma, i cambiamenti dell’ultima ora, 
gli spostamenti di orario, gli eventi sospesi o soppressi sono costantemente 
aggiornati sul sito www.festivaleconomia.it, oppure gli aggiornamenti possono 
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Tutti gli eventi riportati in programma si potranno seguire in diretta nella 
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le edizioni
2006 – RICCHEZZA E POVERTÀ
2007 – CAPITALE UMANO, CAPITALE SOCIALE
2008 – MERCATO E DEMOCRAZIA
2009 – IDENTITÀ E CRISI GLOBALE
2010 – INFORMAZIONI, SCELTE E SVILUPPO
2011 – I CONFINI DELLA LIBERTÀ ECONOMICA
2012 – CICLI DI VITA E RAPPORTI TRA GENERAZIONI
2013 – SOVRANITÀ IN CONFLITTO
2014 – CLASSI DIRIGENTI, CRESCITA E BENE COMUNE
2015 – MOBILITÀ SOCIALE
2016 – I LUOGHI DELLA CRESCITA
2017 – LA SALUTE DISUGUALE
2018 – LAVORO E TECNOLOGIA
2019 – GLOBALIZZAZIONE, NAZIONALISMO E RAPPRESENTANZA

www.festivaleconomia.it



17

giovedì 24 settembre 2020programma
INAUGURAZIONE

15.00
intervengono 

TITO BOERI, INNOCENZO CIPOLLETTA, 
PAOLO COLLINI, GREGORIO DE FELICE, 
GIUSEPPE LATERZA, IL PRESIDENTE 
DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

coordina MARIA CONCETTA MATTEI

VISIONI
17.00

ESTHER DUFLO 

UNA BUONA ECONOMIA PER TEMPI 
DIFFICILI
introduce TITO BOERI

Come possiamo affrontare il cambiamento 
climatico se le emissioni vengono prodotte 
principalmente nei paesi ricchi mentre i costi 
del riscaldamento globale si concentrano nei 
paesi poveri? Dovremmo modifi care i nostri 
comportamenti e le nostre abitudini? Do-
vremmo forse consumare di meno?

VISIONI
19.00

ROBERT SHILLER    

IL CONTAGIO DELLE IDEE SBAGLIATE
introduce TITO BOERI

In un mondo in cui le troll farm di internet 
tentano di infl uenzare le elezioni in paesi 
stranieri, possiamo permetterci di ignorare 
il potere delle storie virali nel condizionare 
l’andamento dell’economia? Le storie che la 
gente racconta – sulla fi ducia economica o il 
panico, i boom immobiliari, il sogno america-
no o i Bitcoin – sono contagiose e infl uenzano 
i risultati economici. Come possiamo iniziare 
a prendere sul serio queste storie?

INCONTRI 
CON L’AUTORE

18.30

ELISABETTA ROSASPINA

MARGARET THATCHER
a cura di Mondadori

ne discute TONIA MASTROBUONI
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venerdì 25 settembre 2020giovedì 24 settembre 2020

TESTIMONI  
DEL TEMPO

21.00

PIERO ANGELA

IL FUTURO NELLE NOSTRE MANI: 
TECNOLOGIA, GENERAZIONI  
E AMBIENTE
introduce SILVIA BENCIVELLI 

La tecnologia ha innescato lo sviluppo dell’e-
conomia che ha prodotto insieme benessere, 
crescita demografica, impatto sull’ambiente. Sa-
remo capaci di usare la tecnologia per rendere 
sostenibile il nostro futuro?

INTERSEZIONI
10.30

STEFANO MANCUSO 

LA NAZIONE DELLE PIANTE E L’ARTE 
DELLA CONVIVENZA
introduce GIUSEPPE LATERZA

Guardando alle piante possiamo imparare 
l’arte della convivenza: una organizzazione 
decentrata e cooperativa, in cui tutti i viventi 
trovano spazio perché ognuno è consapevole 
di dipendere dagli altri.

VISIONI
20.30

WILLIAM NORDHAUS 

PERCHÉ ABBIAMO BISOGNO  
DI UNA CARBON TAX
introduce VALENTINA BOSETTI

L’aumento dei prezzi attraverso una tassa sul 
carbonio è un modo molto più efficace ed 
efficiente per ridurre le emissioni di anidri-
de carbonica rispetto ai controlli governativi 
diretti sulla quantità di emissioni attraverso, 
ad esempio, limiti normativi su automobili e 
centrali elettriche. I prezzi più elevati incorag-
geranno le imprese e i consumatori a trova-
re alternative ai prodotti a base di carbonio, 
nonché incoraggeranno nuove tecnologie 
che renderanno quei sostituti competitivi. Il 
ricavato può essere utilizzato per compensa-
re le famiglie a basso reddito particolarmente 
colpite dalle tasse.

LE PAROLE CHIAVE
10.00

VALENTINA BOSETTI 

CARBON TAX
introduce ALBERTO NUCCIARELLI 

Per incentivare la transizione energetica è 
essenziale associare all’emissione di carbonio 
un prezzo. Come farlo in maniera efficace? Un 
confronto tra i vari esperimenti messi in cam-
po nei diversi paesi.

NELLA STORIA
11.00

PIERO BEVILACQUA 

L’ITALIA E IL SUO AMBIENTE
introduce LUCA PETERMAIER

La storia del nostro Paese è fortemente se-
gnata dalle caratteristiche specifiche del suo 
ambiente: dalla modalità in cui nei secoli è av-
venuta l’urbanizzazione allo sviluppo territoria-
le dell’industria, dalla costruzione delle catene 
alimentari alla cementificazione delle coste.
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CONFRONTI
11.00 

IL MANAGER SOSTENIBILE
a cura di FONDAZIONE FONDIRIGENTI

coordina EUGENIO OCCORSIO
intervengono ROBERTO GABRIELE,  
CARLO POLEDRINI, GIUSEPPE RICCI

Gli impatti concreti della formazione mana-
geriale sulla produttività e la crescita delle 
imprese. Le competenze del management a 
fronte dell’evoluzione tecnologica e del nuo-
vo paradigma dell’economia circolare.

FORUM
12.00

CORPORATE SUSTAINABILITY 

con INNOCENZO CIPOLLETTA,  
DOMENICO FAVUZZI, ELENA FLOR
introduce STEFANO POGUTZ
coordina MASSIMO GAGGI

Se fino a qualche anno fa nelle imprese quello 
della sostenibilità era costituito come un ambi-
to a sé stante, oggi i temi ambientali e sociali 
diventano parte integrante, il purpose e la stra-
tegia di numerose aziende, sempre più spesso 
al centro dello sviluppo di modelli di business 
innovativi e di successo. Può la pandemia di-
ventare un’occasione per facilitare l’accelera-
zione verso un paradigma più sostenibile?

CONFRONTI
14.00

 

IL SOLE, VERA ENERGIA DEL MONDO
a cura di EF Solare Italia

coordina PAOLA PICA
intervengono DIEGO PERCOPO,  
VALERIA TERMINI, EDOARDO ZANCHINI

Nella transizione energetica il fotovoltai-
co è destinato a un fortissimo sviluppo nel 
prossimo futuro: è modulare, competitivo, 
utilizzabile in diverse configurazioni, valo-
rizzato dalla digitalizzazione e dagli storage, 
sviluppabile in piena sintonia con il territorio 
e l’ambiente.

ALLA FRONTIERA
15.00

CHRISTIAN GOLLIER    

DARE UN PREZZO AL FUTURO  
DEL PIANETA
introduce EDOARDO GAFFEO 

Quanti sacrifici dobbiamo essere disposti 
ad affrontare per assumerci le nostre re-
sponsabilità nei confronti delle generazioni 
future? Quanto dovremmo valutare la CO2 
e i progetti di investimento con benefici a 
lungo termine? Quali risposte alla luce del 
confronto tra economisti sul valore del 
tempo?

INCONTRI  
CON L’AUTORE

16.00

TITO BOERI, SERGIO RIZZO

RIPRENDIAMOCI LO STATO
a cura di Feltrinelli

ne discute TONIA MASTROBUONI

ALLA FRONTIERA
12.30

RICK VAN DER PLOEG        

REDISTRIBUZIONE E POLITICHE  
PER L’AMBIENTE
introduce MAURO CASELLI

Uno dei maggiori ostacoli alle politiche di ri-
duzione delle emissioni inquinanti è dato dal 
fatto che le tasse che dovrebbero scoraggia-
re l’utilizzo di derivati del carbonio finiscono 
per colpire soprattutto i ceti più deboli. Cosa 
si può fare per riconciliare obiettivi ambien-
tali e contenimento delle disuguaglianze.
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VISIONI
16.30

LARS PETER HANSEN 

L’INCERTEZZA SUL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO E LE VALUTAZIONI SOCIALI  
E DEL MERCATO

introduce MASSIMO MARINACCI

I geofisici esaminano le ripercussioni sul cli-
ma terrestre indotte da scenari di emissioni 
alternative. Utilizzando approssimazioni sem-
plificate, riescono a caratterizzare l’incertezza 
associata al cambiamento climatico. Gli econo-
misti studiano l’impatto di questi eventi incer-
ti sulla macroeconomia. Come la teoria delle 
decisioni può avvicinare questi due approcci e 
permettere di valutare ai fini delle scelte di po-
litica economica gli impatti sia dei cambiamen-
ti climatici che delle emissioni, tenendo conto 
dell’imprevedibilità di questi fenomeni.

ALAN KRUEGER 
LECTURE

18.00

JOSHUA ANGRIST 

MACHINE LABOUR
introduce TITO BOERI

Le “Alan Krueger lectures” suggeriscono come 
usare l’evidenza empirica per guidare le scelte 
di politica economica. La prima, tenuta da Hila-
ry Hoynes nel 2019, è stata su come far parlare 

DIALOGHI
17.00

VALERIA TERMINI, LEIF WENAR    

LA GUERRA DELL’ENERGIA
introduce MASSIMO GAGGI

Il conflitto geopolitico per il controllo delle 
risorse energetiche ha visto – in passato co-
me oggi – gli interessi economici prevalere 
su quelli politici, a volte anche con l’uso della 
violenza. Cosa succederà adesso con la pos-
sibile fine del dominio del petrolio?

ALLA FRONTIERA
20.30

GERNOT WAGNER    

SHOCK CLIMATICO: LE CONSEGUENZE 
ECONOMICHE DI UN PIANETA  
PIÙ CALDO
introduce EUGENIO OCCORSIO

Ciò che sappiamo – e ciò che gli economisti 
possono quantificare – è già di per sé allar-
mante e avrebbe dovuto portare a politiche 
climatiche molto più ambiziose molto tempo 
fa. Quello che non sappiamo – le incognite 
conosciute e le incognite sconosciute – va 
in gran parte in un’unica direzione: ci voglio-
no politiche più ambiziose sul clima.

INCONTRI  
CON L’AUTORE

18.30

STEFANO NESPOR

LA SCOPERTA DELL’AMBIENTE.  
UNA RIVOLUZIONE CULTURALE
a cura di Laterza

ne discute ELLY SCHLEIN
coordina TONIA MASTROBUONI

DIALOGHI
21.00

ROBERT JOHNSON, MICHAEL SPENCE 

PANDEMIA E INNOVAZIONE
a cura di INET

introduce TITO BOERI

La pandemia di Covid ha drasticamente influen-
zato il funzionamento dell’economia mondiale. 
Quante modifiche potrebbero essere perma-
nenti? Le innovazioni adottate per necessità po-
trebbero portare a grandi cambiamenti nel mo-
do in cui funzioneranno le economie in futuro?

i dati per valutare le misure di reddito minimo. 
La seconda sarà su come usare le tecniche di 
machine learning per valutare le politiche edu-
cative.
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VISIONI
10.30

PER KRUSELL    

COME POSSIAMO RALLENTARE  
IL CAMBIAMENTO CLIMATICO?
introduce MASSIMILIANO VATIERO 

Molti scienziati concordano sul fatto che il cli-
ma globale stia cambiando e che questo sia il 
risultato delle attività umane. Esiste anche un 
consenso politico piuttosto ampio sull’urgen-
za di intervenire: dobbiamo ridurre le nostre 
emissioni di gas serra. Ma come si convinco-
no le imprese a ridurre le emissioni?
L’economia offre strumenti per aiutare il mon-
do a questo riguardo con metodi per confron-
tare le conseguenze delle diverse scelte poli-
tiche, perché – per natura – la nostra scienza 
consiste nel capire proprio come i sistemi eco-
nomici rispondono alle decisioni della politica.

CONFRONTI
11.00

 

MOBILITÀ SOSTENIBILE: L’AUTO 
ELETTRICA TRA LIMITI E POTENZIALITÀ
a cura di LeasePlan Italia

coordina LUCA ORLANDI
intervengono INNOCENZO CIPOLLETTA,  
ANNA SCUTTARI, ALBERTO VIANO

Un incontro per analizzare lo sviluppo dell’au-
to elettrica in Italia e tracciare gli scenari dei 
prossimi anni tra innovazione tecnologica, 
pianificazione delle infrastrutture, accessibili-
tà per i consumatori e rispetto dell’ambiente.

LE PAROLE CHIAVE
10.00

LAURA PARISI 

RISCHIO CLIMATICO
introduce ELEONORA BROCCARDO

I cambiamenti climatici rappresentano una fon- 
te significativa di rischio sistemico, con la po-
tenzialità di destabilizzare il normale funziona-
mento dei mercati, del settore finanziario e 
dell’economia reale. Le possibili conseguenze 
saranno tanto maggiori quanto più ritardere-
mo la transizione a un’economia sostenibile.

TESTIMONI  
DEL TEMPO

21.00

AMITAV GHOSH 

COME IL CLIMA CAMBIA LA NOSTRA 
IDEA DI LIBERTÀ 
introduce MARINA FORTI

Il cambiamento climatico mette in crisi quello 
che è forse il più importante concetto politico 
dell’era moderna: l’idea di libertà, centrale non 
solo per la politica contemporanea, ma anche 
per le scienze umane, le arti e la letteratura.
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FORUM
12.00

FINANZA PER L’AMBIENTE     

con GIANLUCA MANCA,  
NINO TRONCHETTI PROVERA,  
NATALIE WESTERBARKEY
introduce LORIANA PELIZZON
coordina MASSIMO GAGGI

In che modo la finanza può contribuire a pro-
muovere un’economia più sostenibile? Gli indi- 
catori ESG (environmental, social & governan-
ce) per gli investimenti rappresentano una 
alternativa efficace per indirizzare l’economia 
verso attività più sostenibili? Quale ruolo può 
svolgere l’“Action Plan on Sustainable Finance” 
della Commissione Europea, che mira a mobi-
litare il mondo della finanza per una crescita 
sostenibile?

EconoMia
15.00

PREMIAZIONE CONCORSO

Il Concorso EconoMia, svolto sul tema di que-
sta edizione del Festival dell’Economia, premia 
i 20 migliori studenti di scuole secondarie su-
periori italiane. Gli studenti vincitori seguiran-
no da vicino il Festival, approfondendo così un 
grande tema dell’economia contemporanea.

DIALOGHI
14.30

LAURENCE BOONE, SALVATORE ROSSI    

LE POLITICHE AMBIENTALI DOPO  
IL COVID-19
coordina PAOLA PICA

Esiste, a livello globale, una nuova consape-
volezza dei problemi climatici. Tuttavia, dopo 
la pandemia di Coronavirus, l’urgenza di re-
cuperare il terreno perso a livello economico 
potrebbe portare i governi a mettere in se-
condo piano le politiche a tutela dell’ambien-
te. Un dialogo sulle sfide che la politica eco-
nomica, globale e nazionale, dovrà affrontare 
nei prossimi anni.

INCONTRI 
CON L’AUTORE

16.00

CHIARA VALERIO

LA MATEMATICA È POLITICA
a cura di Einaudi

ne discute LINDA LAURA SABBADINI
coordina TONIA MASTROBUONI

INTERSEZIONI
16.30

FEDERICO RAMPINI

XI JINPING CONTRO GRETA
introduce PAOLO MICHELETTO

La terribile novità del 2019 è il dietrofront 
della Cina che, dopo essere stata leader nel 
solare, ha tagliato pesantemente i suoi inve-
stimenti in energie rinnovabili. Messo di fron-
te a un rallentamento della crescita, Xi Jinping 
non ha esitato a riesumare il “capitalismo car-
bonico”. I dati sono ufficiali, e terrificanti.

NELLA STORIA
18.00

NAOMI ORESKES 

POSSIAMO SALVARE LA SCIENZA?
introduce MARCO MOTTA

Un viaggio che esplora i recenti attacchi alla 
scienza e propone un modo per ripristina-
re la fiducia dei cittadini nei suoi mezzi. La 
scienza, infatti, può aiutarci a combattere il 
cambiamento climatico, a proteggerci dalle 
pandemie e molte altre cose ancora.

INCONTRI 
CON L’AUTORE

18.30

PAOLO GUERRIERI, PIER CARLO PADOAN

L’ECONOMIA EUROPEA. UN NUOVO RUOLO 
NELLA COMPETIZIONE GLOBALE
a cura de Il Mulino

ne discute ENZO AMENDOLA
coordina TONIA MASTROBUONI
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DIALOGHI
21.00

ALEXANDRA GEESE, ENRICO LETTA

L’EUROPA VERDE
coordina TONIA MASTROBUONI

Con il “Green New Deal” la Commissione eu-
ropea ha promosso un progetto ambizioso, 
che pone l’Europa alla frontiera delle politiche 
ambientali: economia circolare, transizione 
energetica, riqualificazione urbana, turismo e 
agricoltura sostenibile… L’emergenza Covid ha 
rafforzato la solidarietà europea, ma restano 
questioni politiche, economiche e culturali che 
dividono i paesi dell’Unione: come affrontarle 
nel modo più equo ed efficace?

DIALOGHI
20.30

MATTEO GADDI, NADIA GARBELLINI,  
RYAN RAFATY, ANNAMARIA SIMONAZZI

AUTOMOBILI E IL DESTINO 
DELLE NAZIONI: È POSSIBILE 
UNA RISTRUTTURAZIONE VERDE 
DELL’INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 
MONDIALE?
a cura di INET

introduce THOMAS FERGUSON

L’industria automobilistica mondiale è in crisi. 
Non solo ci sono troppi produttori, ma i pro-
fondi cambiamenti nei metodi di produzione 
associati al passaggio a forme di trasporto 
più verde rendono obsoleti molti processi 
industriali e forme di lavoro attuali. Come af-
fronteranno questi cambiamenti i paesi pro-
duttori di auto?

LE PAROLE CHIAVE
10.30

TOMASZ KOŹLUK    

GREEN GROWTH 
introduce MARIA LUIGIA SEGNANA

Green growth significa sviluppo sostenibile dal 
punto di vista ambientale. Nonostante siano 
stati compiuti progressi su questo fronte, molti 
direbbero che il risultato non è stato all’altezza 
delle aspettative. Ora, con la crisi Covid-19, il 
concetto di crescita verde è di nuovo in cima 
all’agenda politica. Cosa abbiamo imparato 
negli ultimi dieci anni? Come possiamo utiliz-
zare queste conoscenze nel processo decisio-
nale? Cos’altro dobbiamo sapere?

NELLA STORIA
10.00

AMEDEO FENIELLO

QUANDO IL CLIMA CAMBIA
introduce SIMONE CASALINI 

Dall’epoca romana alla piccola era glaciale 
di età moderna i mutamenti climatici hanno 
avuto più effetti di quanto si possa credere, 
con influssi che hanno condizionato fenome-
ni migratori, collassi e ascese politiche, crisi e 
riadattamenti di sistemi sociali ed economici.

FORUM
12.00

TECNOLOGIE PER L’AMBIENTE

con LAURA COZZI, MICHELE GAMBERINI
introduce MARZIO GALEOTTI
coordina MASSIMO GAGGI

Saranno in grado le nuove tecnologie ener-
getiche e delle comunicazioni di risolvere il 
dilemma tra salvaguardia dell’ambiente e delle 
risorse naturali e crescita economica e occu-
pazionale? Esistono nuove tecnologie buone 
e meno buone? Quale il ruolo delle politiche 
di promozione della ricerca e dell’innovazione 
tecnologica verso un’economia a emissioni 
nette nulle, con nuove modalità di organizza-
zione del lavoro e sempre più connessa?
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TESTIMONI  
DEL TEMPO

15.00

GRACIELA CHICHILNISKY    

INVERTIRE LA ROTTA DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO. COME LA CATTURA DIRETTA 
DI CO2 DALL’ARIA PUÒ RISOLVERE IL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO  
E RILANCIARE L’ECONOMIA
introduce DINO PESOLE

Il Protocollo di Kyoto, con il mercato delle emis-
sioni di CO2 e il Clean Development Mecha- 
nism CDM, è diventato legge internazionale 
nel 2005. Un approccio rivoluzionario che, se 
fosse stato adottato pedissequamente a livello 
globale, non avrebbe portato il clima mondiale 
a ritrovarsi nella situazione tanto precaria di 
oggi. Come riuscire a portare a termine una 
trasformazione industriale in grado di genera-
re profitti e posti di lavoro mentre cerchiamo di 
risolvere una catastrofe climatica? 

VISIONI
15.00

ANNE CASE    

MORTI DI DISPERAZIONE E IL FUTURO 
DEL CAPITALISMO
introduce MASSIMO GAGGI

L’aspettativa di vita negli Stati Uniti è recente-
mente diminuita per tre anni consecutivi, un’in-
versione di tendenza che non si vedeva dal 
1918 in qualsiasi altra nazione ricca in tempi 
moderni. Negli ultimi due decenni, le morti per 
disperazione dovute al suicidio, all’overdose di 
droga e all’alcolismo sono aumentate dramma-
ticamente e ora colpiscono centinaia di migliaia 
di americani ogni anno. E continuano a cresce-
re. Perché il capitalismo non offre più nulla alle 
classi sociali che un tempo prosperavano?

VISIONI
16.30

ANGUS DEATON    

L’AMERICA A PEZZI 
introduce TITO BOERI

Anche prima dell’arrivo del Covid, i tassi di natali-
tà e mortalità nella società americana si stavano 
differenziando già da tempo, con un’élite istruita 
che stava meglio e la maggioranza che invece 
stava sempre peggio. L’epidemia di Covid sta 
aumentando queste disuguaglianze preesisten-
ti creandone di nuove ovunque, specialmente 
negli Stati Uniti. Il fallimento nella gestione delle 
pandemie è un sottoprodotto non solo dell’in-
competenza dell’amministrazione Trump, ma 
anche della mancanza di una strategia naziona-
le coerente in un sistema federale, in cui ogni 
autorità locale si comporta autonomamente 
causando disuguaglianze e rischi per i cittadini.

VISIONI
12.30

IGNAZIO VISCO

CRESCITA, FINANZA E SOSTENIBILITÀ: 
PROSPETTIVE E SFIDE PER L’ECONOMIA 
ITALIANA
introduce TONIA MASTROBUONI

In Italia emergono i primi segnali di un recu-
pero, che si prefigura lento, verso una vero-
similmente nuova normalità. Nel sostenere la 
ripresa andranno affrontati i nodi strutturali 
dell’economia, con riforme volte a favorire l’in-
novazione e la crescita del capitale umano e, 
non solo in Italia, la transizione a un’economia 
più sostenibile, anche con il contributo delle 
banche centrali.
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il festival in piazza PIAZZA DUOMO
24-27 settembre
ore 10.00-22.00

La libreria del Festival
a cura delle librerie di Trento
Tante le proposte editoriali per grandi e piccini.

Infopoint Festival dell’Economia

Hydro Dolomiti Energia: l’energia idroelettrica del Trentino
Fra i principali produttori italiani di energia da fonti rinnovabili, 
Hydro Dolomiti Energia invita a visitare le sue centrali idroelettri-
che per scoprire dove nasce l’energia pulita del Trentino.
www.hydrotourdolomiti.it

PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE
25-27 settembre
ore 9.00-18.00

Re-play2... una piazza che cresce 
in rete per un ambiente sostenibile
con il coordinamento della Fondazione Franco Demarchi

Proposte culturali e laboratori per valorizzare un’economia atten-
ta ai temi sociali e ambientali, in collaborazione con associazioni e 
cooperative del Trentino.

LE GALLERIE
Fondazione Museo Storico del Trentino
dal 25 settembre

Sguardi sulla montagna. L’ambiente alpino attraverso l’obiet-
tivo
a cura della Fondazione Museo Storico del Trentino e della Società Alpinisti 
tridentini
Percorso espositivo di foto, fi lmati, immagini e oggetti, introduttivo 
alle celebrazioni per i 150 anni della SAT. Un racconto della montagna 
trentina dal 1800 ai giorni nostri, testimone della trasformazione e 
dell’evoluzione dell’ambiente alpino.
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il direttore 
scientifi co

TITO BOERI
Tito Boeri è Professore di Econo-
mia presso l’Università Bocconi di 
Milano e Senior Visiting Professor 
alla London School of Economics 
(dove è stato Centennial Professor). 
È stato Senior Economist all’Or-
ganizzazione per la Cooperazione 
e lo Sviluppo Economico (OCSE), 
consulente del Fondo Monetario In-
ternazionale, della Banca Mondiale, 
della Commissione Europea, dell’Uf-
fi cio Internazionale del Lavoro oltre 
che del Governo italiano. Dal marzo 
2015 al febbraio 2019 ha ricoperto 
la carica di Presidente dell’Istituto 
Nazionale di Previdenza Sociale 
(INPS). È Consigliere Scientifi co del-
la Fondazione Rodolfo Debenedetti 
(www.frdb.org) di cui è stato Diret-
tore fi n dalla sua costituzione nel 
1998. È Fellow della European Eco-
nomic Association e della European 
Association of Labour Economists. 
È inoltre Research Fellow dell’Inno-
cenzo Gasparini Institute for Econo-
mic Research (IGIER Bocconi), del 
CEPR (Centre for Economic Policy 
Research), del Centre for Econo-

mic Performance di Londra, dell’IZA 
(Institut zur Zukunft der Arbeit) di 
Bonn e del Netspar (Network for the 
Study of Pension and Retirement) 
di Tillburg. È membro del Comitato 
Editoriale di Covid Economics. È sta-
to editorialista per “Il Sole 24 Ore”, 
per “La Stampa” e per “la Repubbli-
ca” e ha collaborato con quotidiani 
esteri quali il “Financial Times” e “Le 
Monde”. È tra i fondatori del sito di 
informazione economica www.lavo-
ce.info e del sito federato in lingua 
inglese www.voxeu.org. È Direttore 
scientifi co del Festival dell’Econo-
mia di Trento.
Tra i suoi libri in italiano: Contro i 
giovani (con V. Galasso), Mondadori 
(2007); La crisi non è uguale per tut-
ti, Rizzoli (2009); Classe dirigente (di 
cui è curatore assieme ad A. Merlo e 
A. Prat), Università Bocconi (2010); 
Le riforme a costo zero (con P. Gari-
baldi), Chiarelettere (2011); Parlerò 
solo di calcio, Il Mulino (2012); Popu-
lismo e stato sociale, Laterza (2017); 
Riprendiamoci lo Stato (con S. Rizzo), 
Feltrinelli (2020).
pp. 17, 21, 22, 23, 31
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i relatori PIERO ANGELA
Giornalista, divulgatore scientifi co e 
scrittore, è autore di programmi te-
levisivi di grande successo dedicati 
alla scienza, alla storia e all’econo-
mia. Nel corso degli ultimi trent’anni 
ha inventato centinaia di programmi, 
dai documentari naturalistici “Quark 
speciale” e “Il mondo di Quark”, alla 
rubrica scientifi ca “Quark”, nata nel 
1980. Tra le ultime trasmissioni ha 
realizzato “Superquark” (1995) e 
“Ulisse” (2000).
Ha scritto molti libri tradotti in varie 
lingue su diversi argomenti: dalla 
biologia alla psicologia, dalla fi sica 
allo sviluppo tecnologico.
Tra i vari riconoscimenti ha ricevuto 
nove lauree honoris causa per la sua 
attività di divulgatore, il Telegatto al-
la carriera nel 2002, e nel 2004 è 
stato investito del titolo di Grande 
uffi ciale ordine al merito della Re-
pubblica italiana.
p. 18

JOSHUA D. ANGRIST
Josh (Master Joshway) è il Ford Pro-
fessor of Economics presso il MIT, 
direttore della School Effectiveness 
and Inequality Initiative del MIT e 
ricercatore associato del NBER. 
Possiede la doppia cittadinanza sta-
tunitense e israeliana, ha insegnato 
ad Harvard e all’Università Ebraica 
di Gerusalemme prima di trasferirsi 
al MIT nel 1996. I suoi interessi di 
ricerca includono l’economia dell’i-
struzione e la riforma della scuola; 
i programmi sociali e il mercato del 
lavoro; gli effetti dell’immigrazione, 
della regolamentazione del mercato 
del lavoro e delle istituzioni; i meto-
di econometrici per la valutazione di 
programmi e politiche.
È Fellow dell’American Academy of 
Arts and Sciences e della Econo-
metric Society, e ha fatto parte di 
molti comitati editoriali. È autore, 
con Jörn-Steffen Pischke, di Mostly 
Harmless Econometrics: An Empiri-
cist’s Companion, e di Mastering ‘Me-
trics: The Path from Cause to Effect, 
entrambi pubblicati da Princeton 
University Press; collabora con Pi-
schke alla Marginal Revolution Uni-
versity per far uscire l’educazione 
econometrica “dal Neolitico”.
p. 22

PIERO BEVILACQUA
Storico, scrittore e saggista, ha inse-
gnato Storia contemporanea all’U-
niversità di Roma “La Sapienza”. In 
precedenza era stato docente nelle 
Università di Salerno e di Bari, e nella 

facoltà di Scienze gastronomiche a 
Pollenzo (CN).
Ha scritto diffusamente di storia dell’I-
talia meridionale, storia dell’agricoltu-
ra e delle campagne, e si è occupato 
di storia del territorio e dell’ambiente. 
Tra i libri che affrontano questi temi 
ricordiamo: La terra è fi nita. Breve 
storia dell’ambiente, Laterza (2006); Il 
cibo e la terra. Agricoltura, ambiente e 
salute negli scenari del nuovo millen-
nio, Donzelli (2019).
Nel 1985 ha fondato, insieme a 
Carmine Donzelli e Augusto Placa-
nica, l’Istituto Meridionale di Storia 
e Scienze Sociali (IMES) e nel 1987 
ha fondato e diretto la rivista “Meri-
diana”. È uno degli studiosi chiamati 
a partecipare al Manifesto Food for 
Health (Cibo per la salute) promosso 
da Vandana Shiva.
p. 19

VALENTINA BOSETTI 
È Professore ordinario presso il 
Dipartimento di Economia dell’Uni-
versità Bocconi e scienziato senior 
presso l’Istituto europeo di econo-
mia e ambiente di RFF CMCC.
Ha lavorato presso la Fondazione 
ENI Enrico Mattei dal 2003 al 2018 
e collabora con CMCC dal 2006. È 
stata membro del Consiglio dell’As-
sociazione europea degli economisti 
ambientali e Presidente dell’Associa-
zione italiana economisti ambientali.
Ha pubblicato diversi articoli nel 
campo dell’economia del cambia-
mento climatico e dell’innovazione 
delle tecnologie pulite.
È stata la principale ricercatrice 
di due progetti sovvenzionati del 
Consiglio europeo della ricerca. È 
la principale autrice dell’IPCC (ha 
redatto il quinto e il sesto Rapporto). 
Da maggio 2020 è Presidente di Ter-
na.
pp. 18, 19

ANNE CASE 
È Professore emerito Alexander 
Stewart 1886 di Economia e affari 
pubblici all’Università di Princeton, 
dove è Direttrice del Programma 
di ricerca sugli studi dello sviluppo. 
Autrice di numerose opere sulla sa-
lute nel corso della vita. Per il suo 
lavoro, è stata insignita del Kenneth 
J. Arrow Prize in Health Economics 
dall’International Health Economics 
Association e del Premio Cozzarelli 
dai Proceedings of the National Aca-
demy of Sciences. 
Attualmente fa parte del Comitato 
presidenziale sulla National Medal 
of Science e del Comitato nazionale 
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di statistica. È ricercatrice associata 
della NBER, membro della Società 
Econometrica; è affiliata all’Unità 
di Ricerca sul lavoro e lo sviluppo 
dell’Africa Meridionale presso l’Uni-
versità di Città del Capo.
p. 31

GRACIELA CHICHILNISKY
È co-fondatrice e AD di Global Ther-
mostat e co-inventrice di una tec-
nologia di rimozione del carbonio 
in grado di invertire il cambiamen-
to climatico. La tecnologia è stata 
scelta dal Technology Review del 
MIT come una delle dieci tecnologie 
rivoluzionarie del 2019, un elenco 
curato da Bill Gates. È anche Profes-
sore di Economia e matematica sta-
tistica presso la Columbia University 
e Direttore del Columbia Consortium 
for Risk Management.
È stata autrice principale del Gruppo 
intergovernativo di esperti sui cam-
biamenti climatici, che ha ricevuto il 
Premio Nobel 2007 per il contributo 
alla politica mondiale in materia di 
cambiamenti climatici; ha lavora-
to a lungo sul protocollo di Kyoto, 
creando e progettando il mercato 
del carbonio che rientra nel Diritto 
internazionale dal 2005.
È autrice di oltre 300 articoli scien-
tifici e di oltre 15 libri, tra cui Re-
versing Climate Change, di recente 
pubblicazione.
p. 30

ANGUS DEATON 
È Dwight D. Eisenhower Professor 
Emeritus di Economia e affari inter-
nazionali presso Woodrow Wilson 
School of Public and International 
Affairs e il Dipartimento di Economia 
di Princeton University e Presiden-
tial Professor di Economia presso la 
University of Southern California. At-
tualmente si occupa di ricerca sulla 
povertà, la disuguaglianza, la salute, 
il benessere, lo sviluppo economi-
co, lo sviluppo e l’uso delle evidenze 
scientifiche nelle politiche. Vincito-
re del Premio Nobel per le Scienze 
economiche nel 2015, nel 2016 è 
stato insignito Knight Bachelor per 
i suoi lavori in campo economico e 
degli affari internazionali. Presidente 
dell’American Economic Association 
nel 2009, è Membro corrispondente 
di British Academy, Membro onora-
rio della Royal Society di Edimburgo, 
membro della Econometric Society, 
membro eletto della American Phi-
losophical Society e della National 
Academy of Sciences.
p. 31

ESTHER DUFLO
Economista francese, è stata insigni-
ta del Premio Nobel per l’Economia 
nel 2019, insieme a Michael Kremer 
e a suo marito Abhijit Banerjee, per 
l’approccio sperimentale nella lotta 
alla povertà globale. È la seconda 
donna insignita di un premio Nobel 
per l’Economia, nonché la persona 
più giovane a ricevere tale premio.
È Abdul Latif Jameel Professor di Alle-
viamento della povertà ed economia 
dello sviluppo presso il Dipartimento 
di Economia del Massachusetts Insti-
tute of Technology e co-fondatore e 
condirettore dell’Abdul Latif Jameel 
Poverty Action Lab (J-PAL). Ha rice-
vuto numerosi riconoscimenti e pre-
mi accademici tra cui il Premio Sve-
riges Riksbank 2019 in Scienze eco-
nomiche in memoria di Alfred Nobel 
(con i co-vincitori Abhijit Banerjee e 
Michael Kremer), il Premio Principes-
sa delle Asturie per le scienze sociali 
(2015), A.SK Social Science Award 
(2015), Infosys Prize (2014), David 
N. Kershaw Award (2011), John Ba-
tes Clark Medal (2010) e MacArthur 
“Genius Grant” Fellowship (2009).
Con Abhijit Banerjee ha scritto Poor 
Economics: A Radical Rethinking of 
the Way to Fight Global Poverty, che 
ha vinto il premio Financial Times 
e Goldman Sachs Business Book of 
the Year nel 2011 ed è stato tradot-
to in più di 17 lingue, e ha pubblicato 
Una buona economia per tempi diffi-
cili per Laterza (2020).
p. 17

AMEDEO FENIELLO
Storico del medioevo, è stato, di 
recente, Directeur d’études invité 
presso l’École des Hautes Études en 
Sciences Sociales di Parigi. Ha inse-
gnato Storia del Mediterraneo nel 
medioevo presso la Northwestern 
University, con sede a Evanston, 
Chicago, e ha lavorato all’Istituto 
Storico Italiano per il Medioevo. 
Attualmente lavora presso l’Istituto 
di Storia dell’Europa Mediterranea 
del CNR e insegna Storia medievale 
all’Università degli Studi dell’Aquila.
Autore di numerosi saggi sulla socie-
tà e l’economia dell’Italia meridiona-
le medievale, ha pubblicato, tra l’al-
tro: Napoli 1343. Le origini medievali 
di un sistema criminale, Mondadori 
(2015); per Laterza: Sotto il segno 
del Leone. Storia dell’Italia musulma-
na (2011), Dalle lacrime di Sybille. 
Storia degli uomini che inventarono 
la banca (2013), Storia del Mediter-
raneo in 20 oggetti (con A. Vanoli, 
2018), Storia del mondo. Dall’anno 

1000 ai giorni nostri (con F. Canale 
Cama e L. Mascilli Migliorini, 2019), I 
nemici degli italiani (con la parteci-
pazione di A. Vanoli, 2020); ha inol-
tre collaborato alla Storia mondiale 
dell’Italia (a cura di A. Giardina).
p. 29

AMITAV GHOSH 
Antropologo, scrittore e giornalista 
indiano, è tra i maggiori protagonisti 
della letteratura indiana contempo-
ranea. 
Considerato uno dei più grandi scrit-
tori indiani viventi, è nato a Calcut-
ta nel 1956, è cresciuto tra India, 
Bangladesh e Sri Lanka, ha studiato 
a Oxford e attualmente vive tra la 
sua città natale e New York. Fra i 
temi che gli stanno maggiormente 
a cuore e che sono spesso centra-
li nei suoi speech: l’antropologia, i 
cambiamenti climatici e l’ambiente, 
la cultura socio-politica nell’India di 
oggi e nel Sud-Est asiatico. I suoi libri 
sono tradotti in più di trenta lingue 
e collabora con testate come “The 
New Yorker”, “The New Republic” e 
“The New York Times”. In Italia, per 
Neri Pozza, ha pubblicato: Il paese 
delle maree (2005), Circostanze 
incendiarie (2006), Il Palazzo degli 
specchi (2007), Mare di papave-
ri (2008), Il cromosoma Calcutta 
(2008), Lo schiavo del manoscritto 
(2009), Il fiume dell’oppio (2011), Di-
luvio di fuoco (2015), La grande ce-
cità (2017) e L’isola dei fucili (2019).
p. 24

CHRISTIAN GOLLIER
È Professore di fama internazionale 
di Teoria delle decisioni in condizio-
ni di incertezza, con applicazioni in 
economia climatica, finanza e analisi 
costi-benefici e nutre un particolare 
interesse per gli effetti (sostenibili) 
di lungo termine. È membro della 
Econometric Society e ha ricevuto 
una sovvenzione Advanced Grant 
del CER nel 2011. È fondatore, con 
Jean Tirole, della Scuola di econo-
mia di Tolosa, dove è stato direttore 
(2007-15), vicepresidente (2017) 
e nuovamente direttore dal dicem-
bre 2017. Attualmente è Presiden-
te eletto dell’Associazione europea 
degli economisti ambientali e delle 
risorse (EAERE). Negli ultimi anni, 
durante i periodi sabbatici, ha rico-
perto ruoli da Professore a contratto 
ad Harvard (2013) e alla Columbia 
(2015-16). Ha pubblicato più di cen-
to articoli nelle migliori riviste d’eco-
nomia; è uno degli autori principali 
degli ultimi due rapporti dell’IPCC, 

e di diversi libri pubblicati da MIT 
Press, Princeton University Press 
e Columbia University Press. Il suo 
più recente lavoro divulgativo in 
francese (Le climat après la fin du 
mois, PUF, 2019) sull’importanza di 
agire per mitigare il cambiamento 
climatico ha incontrato un grande 
successo in Francia ed è in fase di 
traduzione in lingua inglese.
p. 21

LARS PETER HANSEN
È uno dei principali esperti di dina-
miche economiche e lavora in pri-
ma linea nel pensiero economico e 
nella modellazione, mutuando ap-
procci da Macroeconomia, Finanza 
e Statistica. Ha compiuto progressi 
fondamentali nella comprensione di 
come gli agenti economici operino 
in ambienti mutevoli e rischiosi. Ha 
contribuito allo sviluppo di metodi 
statistici progettati per studiare le 
interconnessioni tra gli indicato-
ri macroeconomici e i capitali nei 
mercati finanziari. Questi metodi 
sono oggi ampiamente utilizzati 
nella ricerca empirica in economia 
finanziaria.
Per la sua opera ha ricevuto il Pre-
mio Nobel per l’Economia nel 2013 e 
molti altri premi e onorificenze.
È entrato a far parte del corpo do-
cente del Dipartimento di Economia 
dell’Università di Chicago nel 1981 
ed è stato Presidente di dipartimen-
to e Direttore dei corsi di laurea. 
Attualmente è David Rockefeller 
Distinguished Service Professor of 
Economics, Statistics, Booth School 
of Business e del College.
Le sue ricerche recenti studiano co-
me quantificare i trade-off intertem-
porali tra rischio e rendimento e i 
modi per modellare il comportamen-
to economico quando i consumatori 
e gli investitori lottano con l’incer-
tezza del futuro. Il miglioramento 
dei modelli che misurano il rischio e 
l’incertezza ha importanti implicazio-
ni per i mercati finanziari, la politica 
fiscale e la macroeconomia.
Attualmente dirige il Macro Finance 
Research Program ospitato al Becker 
Friedman Institute presso l’Universi-
tà di Chicago.
p. 22

TOMASZ KOŹLUK 
È Senior Economist presso l’OCSE a 
Parigi. È a capo del progetto Going 
for Growth and Green Growth presso 
il Dipartimento di Economia. I suoi 
interessi di ricerca includono l’anali-
si empirica delle politiche strutturali 
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(concorrenza, regolamentazione del 
mercato, infrastrutture) e delle poli-
tiche ambientali. Ha conseguito un 
Ph.D. in Economia presso EUI di Firen-
ze e un Master in Economia presso 
l’Università del Sussex e l’Università 
di Varsavia.
p. 29

PER KRUSELL 
È Professore di Economia presso 
l’Università di Stoccolma e Pro-
fessore part-time come Centen-
nial Professor alla London School 
of Economics. È stato assistente 
presso la Northwestern University 
e l’Università della Pennsylvania; è 
stato Professore ordinario presso 
l’Università di Rochester e l’Univer-
sità di Princeton. È Presidente eletto 
dell’Associazione economica euro-
pea. La sua ricerca si è concentrata 
sulla macroeconomia, in senso lato, 
con particolari contributi nei settori 
del cambiamento tecnologico, delle 
disuguaglianze, dell’economia politi-
ca, della politica macroeconomica e 
dell’economia del lavoro. Attualmen-
te sta portando avanti un progetto 
a lungo termine sulle interazioni tra 
sostenibilità globale, in particolare 
il cambiamento climatico, e l’eco-
nomia. Per il suo lavoro ha ricevuto 
numerosi premi e sovvenzioni.
p. 25

STEFANO MANCUSO
Scienziato di fama internazionale, 
dirige il Laboratorio Internazionale 
di Neurobiologia Vegetale (LINV) 
dell’Università degli Studi di Firenze. 
È membro fondatore dell’Interna-
tional Society for Plant Signaling & 
Behavior e accademico ordinario 
dell’Accademia dei Georgofili. Tra 
le sue pubblicazioni con Laterza ri-
cordiamo: L’incredibile viaggio del-
le piante (2018), La Nazione delle 
Piante (2019) e La pianta del mondo 
(2020).
p. 19

WILLIAM NORDHAUS   
È Sterling Professor di Economia 
presso l’Università di Yale. Fa par-
te del corpo docente dal 1967 ed 
è professore ordinario di Economia 
dal 1973.
Ha partecipato a diversi comitati 
della National Academy of Sciences, 
occupandosi di argomenti come il 
cambiamento climatico, la contabili-
tà ambientale, il rischio, e il ruolo del 
sistema fiscale nel cambiamento cli-
matico. Fa parte del gruppo di ricer-
catori del National Bureau of Econo-

mic Research, la Cowles Foundation 
for Research, ed è membro e con-
sulente senior del Brookings Panel 
on Economic Activity, Washington 
D.C., dal 1972. È stato direttore e 
ha ricoperto il ruolo di Presidente 
della Boston Federal Reserve Bank 
nel periodo 2013-15. Ha ricevuto 
il Premio Nobel per l’Economia nel 
2018 per i suoi studi su economia e 
cambiamento climatico.
È stato ed è redattore associato di 
diverse riviste scientifiche. Nel 2004 
è stato insignito del premio “Distin-
guished Fellow” dall’American Eco-
nomic Association (AEA), di cui è sta-
to Presidente nel periodo 2015-16.
p. 18

NAOMI ORESKES 
È Professore di Storia della Scienza 
e Professore affiliato di Scienze della 
terra e planetarie presso l’Università 
di Harvard. Geologa, storica e orato-
re pubblico di fama mondiale, è una 
voce di primo piano sul ruolo della 
scienza nella società e sulla realtà 
del cambiamento climatico antropo-
genico. La sua ricerca si concentra 
sulla storia delle scienze ambientali, 
delle politiche della scienza, la filo-
sofia della scienza, la scienza e la 
religione, STS, tecnologia e società, 
donne e studi di genere. È autrice o 
coautrice di 7 libri e oltre 150 artico-
li, saggi e pezzi d’opinione. Ha scritto 
l’Introduzione all’edizione di Melville 
House dell’Enciclica Papale sul Cam-
biamento climatico e la disugua-
glianza (Laudato si’), e i suoi saggi e 
pezzi di opinione sul cambiamento 
climatico sono apparsi sui principali 
giornali di tutto il mondo, tra cui “The 
New York Times”, “The Washington 
Post”, “The Los Angeles Times”, “The 
Times” (Londra) e “Frankfurter Allge-
meine Zeitung”.
p. 27

LAURA PARISI
È un’esperta di stabilità finanziaria 
presso la Direzione generale Macro-
prudential Policy and Financial Sta-
bility, divisione Stress Test Modelling 
della Banca Centrale Europea (BCE). 
Le sue attuali aree di ricerca si con-
centrano principalmente sulla valu-
tazione dell’impatto dei rischi legati 
al clima per il settore bancario e per 
l’economia in generale: è alla guida 
del gruppo della BCE che si occupa 
di stress test per il rischio climatico e 
collabora anche con istituzioni euro-
pee e internazionali ed enti normati-
vi. In precedenza, ha lavorato nella 
divisione Regolamento finanziario e 

Politica nella stessa Direzione, dove 
si è concentrata sul completamento 
dell’Unione bancaria. Ha conseguito 
una laurea di primo livello in Fisica, 
un master in Fisica teorica e un dot-
torato di ricerca in Economia e Ge-
stione presso l’Università di Pavia.
p. 25

FEDERICO RAMPINI 
Editorialista e corrispondente de “la 
Repubblica” da New York. Accredi-
tato alla Casa Bianca, viaggia rego-
larmente al seguito del Presidente 
e segue i vertici internazionali G7, 
G20. È stato corrispondente a Pe-
chino, San Francisco, Parigi e Bru-
xelles, e vicedirettore de “Il Sole 24 
Ore”. Ha insegnato alle Universita di 
Berkeley, Shanghai, Sda-Bocconi. Ha 
creato e interpretato diversi spetta-
coli teatrali, da ultimo Trump Blues. 
L’età del caos. È autore di saggi tra-
dotti in diverse lingue. I suoi ultimi 
libri sono San Francisco-Milano. Un 
italiano nell’altra America, Laterza 
(2013); La trappola dell’austerity. 
Perché l’ideologia del rigore blocca 
la ripresa, Laterza (2014); Rete pa-
drona. Amazon, Apple, Google & co. 
Il volto oscuro della rivoluzione digi-
tale, Feltrinelli (2014); All You Need 
Is Love. L’economia spiegata con 
le canzoni dei Beatles, Mondadori 
(2015); Il tradimento. Globalizzazione 
e immigrazione, le menzogne delle 
élite, Mondadori (2016); Le linee ros-
se. Uomini, confini, imperi: le carte 
geografiche che raccontano il mon-
do in cui viviamo, Mondadori (2017); 
L’oceano di mezzo. Un viaggio lungo 
24.539 miglia, Laterza (2019); La 
seconda guerra fredda, Mondadori 
(2019); Oriente e Occidente. Massa 
e individuo, Einaudi (2020).
p. 27

ROBERT SHILLER
È Sterling Professor di Economia 
presso il Dipartimento di Economia 
e la Fondazione Cowles per la Ricer-
ca in Economia, Università di Yale, 
e Professore di Finanza e Fellow 
presso l’International Center for Fi-
nance, Yale School of Management. 
Nel 2013 è stato insignito del Pre-
mio Nobel per le Scienze economi-
che insieme a Eugene Fama e Lars 
Peter Hansen. Ha pubblicato lavori 
sui mercati finanziari, l’innovazione 
finanziaria, l’economia comporta-
mentale, la macroeconomia, il setto-
re immobiliare, i metodi statistici e 
gli atteggiamenti, le opinioni e i giu-
dizi morali del pubblico sui mercati. 
Il suo ultimo libro è Narrative Econo-

mics: How Stories Go Viral and Drive 
Major Economic Events, Princeton 
University Press (2019).
Scrive regolarmente nella rubri-
ca Finance in the 21st Century per 
“Project Syndicate” e Economic View 
per “The New York Times”.
p. 17

RICK VAN DER PLOEG 
È Professore di Economia all’Univer-
sità di Oxford, Direttore della ricerca 
dell’Oxford Centre for the Analysis of 
Resource Rich Economies (OxCarre). 
È anche ricercatore di International 
Macroeconomics presso il CEPR di 
Londra, e Direttore del programma 
Public Sector Economics presso CE-
Sifo, Monaco di Baviera.
I suoi interessi di ricerca sono la 
macroeconomia (internazionale) e 
la finanza pubblica con particolare 
attenzione all’economia delle risor-
se naturali e dei cambiamenti clima-
tici, l’economia politica e l’economia 
dello sviluppo.
Le precedenti cariche accademiche 
includono Cambridge (1979-83), 
LSE (1983-88), Tilburg (1985-91), 
Amsterdam (1991-98) e EUI, Firenze 
(2003-2007). È stato Capo portavo-
ce finanziario del Parlamento olan-
dese (1994-98), Ministro per l’Istru-
zione, la scienza e la cultura dei Paesi 
Bassi (1998-2002) e membro eletto 
e vicepresidente del Comitato per 
il patrimonio mondiale dell’UNESCO 
(2002-2007).
p. 20

IGNAZIO VISCO 
È dal novembre 2011 Governato-
re della Banca d’Italia, istituzione 
nella quale è entrato nel 1972. È 
Presidente del Direttorio integra-
to dell’Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni (IVASS). È Membro del 
Consiglio direttivo e del Consiglio 
generale della Banca Centrale Eu-
ropea, del Consiglio di amministra-
zione della Banca dei Regolamenti 
Internazionali, del Comitato diretti-
vo del Financial Stability Board e del 
Consiglio generale dell’European 
Systemic Risk Board. È Governa-
tore per l’Italia nel gruppo Banca 
Mondiale. Dal 1997 al 2002 è stato 
Capo economista e Direttore del 
Dipartimento economico dell’OCSE 
a Parigi. Laureato all’Università di 
Roma “La Sapienza”, ha conseguito 
il MA e il PhD in Economics presso la 
University of Pennsylvania. È autore 
di numerose pubblicazioni.
p. 30
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GERNOT WAGNER
Insegna alla New York University, 
scrive la rubrica Risky Climate per 
“Bloomberg Green” ed è autore di 
Climate Shock (con M. Weitzman), 
Princeton University Press (2015), 
Top 15 McKinsey “Financial Times” 
Business Book dell’anno 2015. Per 
ulteriori informazioni: www.gwagner.
com.
p. 23
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Internazionali, Università degli Studi 
di Trento
p. 20

INNOCENZO CIPOLLETTA
Presidente ASSONIME e AIFI
pp. 17, 20, 25

PAOLO COLLINI
Rettore dell’Università di Trento
p. 17

LAURA COZZI
Chief Energy Modeller, IEA - Interna-
tional Energy Agency
p. 29

GREGORIO DE FELICE
Head of Research and Chief Econo-
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INET - Institute for New Economic 
Thinking
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Head of Corporate Social Responsi-
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MARINA FORTI
Autrice e giornalista, collabora con 
“Internazionale”
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ROBERTO GABRIELE
Professore di Economia Applicata, 
Dipartimento di Economia e Mana-
gement, Università di Trento
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MATTEO GADDI
Fondazione Claudio Sabattini
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EDOARDO GAFFEO
Professore ordinario, Dipartimento 
di Economia e Management, Univer-
sità degli Studi di Trento
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MASSIMO GAGGI
Giornalista de “Il Corriere della Sera”
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MARZIO GALEOTTI
Professore ordinario di Economia 
dell’ambiente e dell’energia, Univer-
sità degli Studi di Milano
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Chief Technology & Information Of-
ficer, TIM
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NADIA GARBELLINI
Fondazione Claudio Sabattini
p. 28

ALEXANDRA GEESE
Membro del Parlamento europeo - 
Verdi tedeschi
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Economista e politico italiano
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Presidente di INET - Institut for New 
Economic Thinking
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GIUSEPPE LATERZA
Editore
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ENRICO LETTA
Dirige la Scuola di Affari internazio-
nali dell’Istituto di Studi Politici di 
Parigi
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GIANLUCA MANCA
Responsabile Sustainability di Eu-
rizon Capital SGR - Gruppo Intesa 
Sanpaolo
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MASSIMO MARINACCI
Professore ordinario presso il Dipar-
timento di Scienze delle Decisioni, 
Università Bocconi di Milano
p. 22

TONIA MASTROBUONI
Giornalista e corrispondente da Ber-
lino de “la Repubblica”
pp. 17, 21, 23, 27, 28, 30

MARIA CONCETTA MATTEI 
Giornalista del Tg2 
p. 17

PAOLO MICHELETTO 
Giornalista de “L’Adige”
p. 27

MARCO MOTTA
Curatore e conduttore del program-
ma radiofonico Radio 3 Scienza - Rai 
Radio3
p. 27

STEFANO NESPOR
Avvocato e giornalista
p. 23

ALBERTO NUCCIARELLI
Professore associato, Dipartimento 
di Economia e Management, Univer-
sità degli Studi di Trento
p. 19

EUGENIO OCCORSIO
Giornalista de “la Repubblica” e “L’E-
spresso”
pp. 20, 23

LUCA ORLANDI
Giornalista de “Il Sole 24 Ore”
p. 25

PIER CARLO PADOAN
Economista, politico e accademico
p. 27

LORIANA PELIZZON
Professoressa associata di Econo-
mia, Università Ca’ Foscari di Vene-
zia, e Chair of Law and Finance, SAFE 
Goethe University di Francoforte
p. 26

DIEGO PERCOPO
CEO, EF Solare Italia
p. 21

DINO PESOLE 
Giornalista de “Il Sole 24 Ore”
p. 30

LUCA PETERMAIER 
Giornalista de “Il Trentino”
p. 19

PAOLA PICA
Giornalista de “Il Corriere della Sera”
pp. 21, 26

STEFANO POGUTZ
Ricercatore, Dipartimento di Ma-
nagement e Tecnologia, Università 
Bocconi di Milano
p. 20

CARLO POLEDRINI
Presidente Fondazione Fondirigenti 
G. Taliercio
p. 20

RYAN RAFATY
Climate Econometrics, Nuffield Col-
lege, University of Oxford
p. 28

GIUSEPPE RICCI
Director Green and Traditional Refi-
ning & Marketing, ENI
p. 20

SERGIO RIZZO 
Giornalista e scrittore
p. 21

ELISABETTA ROSASPINA 
Giornalista e inviata de “Il Corriere 
della Sera”
p. 17

SALVATORE ROSSI
Presidente TIM
p. 26

LINDA LAURA SABBADINI 
Direttore Centrale dell’ISTAT
p. 27
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ELLY SCHLEIN
Vicepresidente della Regione Emi-
lia-Romagna
p. 23

ANNA SCUTTARI
Ricercatrice Senior presso il Center 
for Advanced Studies of Eurac Re- 
search (Bolzano)
p. 25

MARIA LUIGIA SEGNANA 
Professoressa ordinaria, Diparti-
mento di Economia e Management, 
Università degli Studi di Trento 
p. 29

ANNAMARIA SIMONAZZI
Professore di Economia politica e 
storia dell’analisi economica, Uni-
versità di Roma “La Sapienza”
p. 28

MICHAEL SPENCE
Economista, Premio Nobel per l’Eco-
nomia nel 2001
p. 23

VALERIA TERMINI
Professore ordinario di Economia 
politica, Università Roma Tre
pp. 21, 22

NINO TRONCHETTI PROVERA
Managing Partner & Founder, Am-
bienta SGR
p. 26

CHIARA VALERIO 
Scrittrice, editor, conduttrice radio-
fonica
p. 27

MASSIMILIANO VATIERO
Ricercatore, Dipartimento di Econo-
mia e Management, Università degli 
Studi di Trento
p. 25

ALBERTO VIANO
Amministratore delegato di Lease-
Plan Italia
p. 25

LEIF WENAR
Titolare della cattedra di Filosofia e 
diritto al King’s College di Londra
p. 22

NATALIE WESTERBARKEY
Director and Head of EU Public Po-
licy, Fidelity International
p. 26

EDOARDO ZANCHINI
Vicepresidente nazionale di Legam-
biente
p. 21

Libreria Alternativa
Via S. Vigilio, 23
tel. +39 0461 986075

Libreria Àncora
Via S. Croce, 35
tel. +39 0461 274444

Libreria Cartoleria Benigni
Via Belenzani, 51
tel. +39 0461 980293

Libreria Due Punti
Via S. Martino, 78
tel. +39 327 0885411

Libreria Einaudi Electa
Piazza Mostra, 8
tel. +39 0461 239838

Libreria Giuffrè
Via Androna II Borgonuovo, 17
tel. +39 0461 981039

Libreria Il Papiro
Via Grazioli, 37
tel. +39 0461 236671

Libreria La Seggiolina Blu
Via Manzoni, 51
tel. +39 344 0993205

Libreria Mondadori
Via San Pietro, 19
tel. +39 0461 263828

Libreria Scala
Via Roggia Grande, 26
tel. +39 0461 980546

Libreria Ubik
Corso 3 Novembre, 10/12
tel. +39 0461 263026

Libreria Universitaria Drake
Via Verdi, 7/A
tel. +39 0461 233336

La Viaggeria
Via S. Vigilio, 20
tel. +39 0461 233337

Studio bibliografico Adige
Via Travai, 22
tel. +39 0461 262002

le librerie del Festival
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